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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO | FESTIVI 

COSE D'AFRICA 
La pace pressochè impossibile 

La Corrispondenza Verde di Roma, di- 
scutendo in un lungo articolo delle  proba- 
bilità di fare la pace con Menelik e delle 
speranze che sì nutrono al riguardo, 
stampa: i 

Di fronte però a qualsiasi speranza, ciò 
che tronca ogni questione sono le condizioni 
di pace che Menelik impone. Esse si riassu- 
mono in questi punti: ea 

1. Indennità di guerra di parecchi milioni; 
2. Un porto del mar Rosso; 
3. Retrocessione della linea di confine 

degli italiani sul tracciato da Arafali 
all’ Asmara. ) i 

Ora il governo italiano, per quanto. desi- 
deroso di pace, si trova in un bivio tre- 
mendo: fra l’umiliazione da un lato e dal- 
l’ altro il sacrificio dei prigionieri. 

Di sicuro, il governo dovrà riferire al 
Parlamento tutta la verità sulla situazione. 

Esso potrebbe rilevare che questa situa- 
zione è conseguenza logica ed immediata di 
quella lasciata dall’on. Crispi, autore unico 
della crisi africana: esso potrebbe fare 
emergere come non si possano riavere 1 
prigionieri senza firmare le condizioni vo- 
lute dal Negus, e lasciare al Parlamento di 
pronunciarsi sulle accennate condizioni, ri- 
mettendosi il governo a quanto delibererà 
la maggioranza del Parlamento, depo cono- 
sciuto tutte le circostanze, di cui nessuna 
l’on. Di Rudinì dovrebbe tenere celata. 

"Îra una parte umiliante e dannosa, come 
‘quella che impone Menelik, e una difesa 
‘guerresca, in cui sarebbe posta a rischio 
la vita di 1300 prigionieri, arduo è il con- 
siglio. 

Il miglior consiglio è riferirsene alla Ca- 
mera ed al Senato, lasciandoli giudici. 

E il meglio del meglio, se si potesse at- 
tuare, sarebbe, a parer nostro, di studiare 
il piano per liberare l’Italia al più presto 
da cotesto imbroglio dell’Eritrea, cedendola 
ad altra potenza, o all'Egitto (leggi Inghil- 
terra) od alla Francia, o ad altri, salvo il 
rimborso dei miglioramenti e delle spese 
fatte per Massaua e per la linea interna 
da Asmara a Keren ed a Cassala. Forse il 
boccone piacerebbe a taluno. 

Dio volesse che ci fosse alla Consulta il 
senno necessario per trovare cotesto amico 
ghiotto del nostro possedimento africano! 

Per conto nostro, temiamo lo si debba 
cercare un bel pezzo... 

I preparativi della “ Croce Rossa , 
L'associazione della Croce Rossa ha ordi- 

nato di tener pronti tre ospedali da campo 
per qualunque richiesta. 

Naturalmente si mette in rapporto  que- 

Non si può sperare nella Russia 

L' ufficioso Nord, della cancelleria Russa, 
ha una corrispondenza da Pietroburgo, che 
dovrebbe far riffettere i nuovi russofili ita- 
liani. Eccovela riassunta per sommi capi: 

Il matrimonio del princips di Napoli con 
lx principessa Elena di Montenegro ha ec- 
citato troppo l’ infiammabile immaginazione 
degli italiani, fino al punto da far loro cre- 
dere delle cose inverosimili, con l'intervento 
della Russia per far rilasciare i prigionieri 
che Menelik tiene in pegno dell'indennità 
di guerra spettantegli. 

La storia dovrebbe insegnare agli italiani 
che la Russia non ha mai fatto dipendere 
la sua politica dai vincoli matrimoniali. 

Fedele ai suoi principii secolari, ella non 
riconosce che il puro diritto e non si la- 
scierà mai traviare da interessi stranieri, 
che sarebbero per sopramercato contrarii 
alla Russia. 

Nella guerra ingiusta ed inesplicabile che 
l’Italia ha intrapreso contro l’Abissinia, 
soltanto la Russia e la Francia ebbero il 
coraggio di disapprovarla altamente. 

a Russia non ha mai cessato dal mani- 
festare le sue simpatie per la valente na- 
zione abissina, ma gli interessi nazionali 
avendo la primazia sopra ogni altra consi- 
derazione, ella non credette di uscire dalla 
sua neutralità. 

In questo periodo in cui l’Italia si trova, 
per colpa sua, in una situazione molto pe- 
ricolosa, la Russia non potrà che continuare 
la sua antica politica di neutralità tanto 
più che tutte le sue simpatie continuano 
ad essere dalla parte degli abissini.... 

50.000 lire agli ascari 
La Commissione perla distribuzione delle 

oblazioni pervenute al Ministero della guerra 
ha inviato in Africa 50,000 lire da distri» 
buirsi fra gli ascari mutilati 0° feriti -e le 
famiglie dei morti negli ultimi combatti- 
menti. 

Menelik, i prigionieri e la pace 

Per la sua importanza, pubblichiamo te- 
stualmente la lettera scritta dal Cairo al- 
l’ Osservatore Romano; di essa abbiamo 
l’altr’ ieri dato cenno. 

Eccola : 
« Si trovano qui in Cairo alcuni mercanti 

venuti direttamente dallo Scioa. Essi sono 
interrogati da molti intorno alle notizie di 
colà e alle intenzioni più presumibili del 
Negus, perchè, se queste interessano molto 
all’ Italia, non interessano meno all'Egitto, 
e tanto più all'Inghilterra, la quale è ora 
costretta di soprassedere nella sua spedi- 
zione nel Sudan, in attesa degli avveni- 
menti che possono svolgersi nello Scioa e 
nell’ Eritrea, 

Questi mercanti ed eziandio due viaggia- 

lano 
Prezzo per le inserzioni 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga Sant io — In 
terza pagina sopra la firma (necrol 0- 
gie, comunicati dichiazazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 80. — Dopo ia firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10. 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo, 

Le inserzioni di 3,a e 4.a pagina 
per l’Italia e per l’Estero si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine, 

Te associazioni si ricevono esclusivamente all’ufficio dei giornale, in via della Posta 16, Udine 

dichiararono che il tutto si sta combinando 
non già ad Entotto. ma a Pietroburgo. La 
missione di Athos Joseph è più ampia di 
quella che generalmente si ‘crede: dicesi 
che esso stia compiendo nella metropoli 
moscovita quello che Leontieff ha incomin- 
ciato nella capitale etiopica. 

E si crede di sapere che la Russia fa 
ogni sforzo perchè non vengano riaperte le 
ostilità cogli italiani, ma nel tempo stesso 
cerca di contentare il Negus il più che 
può vel suo desiderio vivissimo che ha di 
stabilire un forte e ampio impero, che 
tenga in soggezione ad un tempo gl’ italiani 
e 1 dervisci, l’Egitto e l’ Inghilterra. 

Per causa di ciò, la conclusione della 
pace coll’Italia non sarà molto facile e 
molto sollecita, 

La Russia aveva tentato di indurre Me- 
nelik a trattare separatamente il riscatto 
dei prigionieri dalle trattative per un trat- 
tato di pace. Menelik da prima sembrava 
disposto a ciò: ma vuolsi che, per eccita- 
mento principalmente della regina Taitù e 
di ras Makonnen, siasi risoluto di farne una 
questione sola, subordinando anzi quella 
dei prigionieri all’ altra della conclusione 
della pace. 

Per dimostrare tanto allo Czar quanto al 
Papa, che per ragioni politiche e militari 
non può indursi alla liberazione preventiva 
dei prigionieri italiani: ne diede, come si 
Sa, cinquanta a Leontieff e altrettanti parea 
volesse darne a monsignor Macaire. Ma la 
cattura del Doelwyk lo ha estremamente 
irritato, e si assicura che il Negus abbia 
incaricato l'inviato pontificio di fare sapere 
al Santo Padre come le sue paterne solle- 
citudini diano causa ed occasione agli én- 
corregibili italiani (la frase sarebbe di Me- 
nelik), di lavorargli alle spalle e preparargli 
nuovi tradimenti, 

Uno di questi viaggiatori assevera inoltre, 
essere convinzione generale alla corte del 
Negus che per parte degli .italiani siansi 
fatte pratiche per corrompere qualche ras, 
e.per seminare la zizzania fra i capi più 
influenti. Qualche dissidio fra di loro sareb- 
be effettivamente nato, e si fu perciò che 
Menelik fece d’un tratto muovere in avanti 
un corpo di trentamila uomini, organizzan- 
done un altro di altrettanta forza, per sor- 
vegliare i ras e per troncare le mene italiane, 

Che cosa poi. si stia combinando a Pie- 
troburgo, è ignoto a quelli che vengono 
dallo Scioa, e poco noto a quelli che stanno 
qui in Egitto. Però nei circoli militari egi- 
ziani ed inglesi si teme che la Russia non 
veda di mal occhio questo stato di tregua 
continuata ‘senza venire ad una pace defi- 
nitiva fra 1’ Etiopia e l’Italia. Per tale guisa 
la situazione resta sempre indecisa e per 
conseguenza non si può prendere una riso- 

L ibili che in i ri Ò luzione qualunque in faccia all ignoto. 
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ESPIAZIONE 
Quanto al signor Roubaud, non si trattava 

che di sapere se il suo servizio lo aveva 
realmente trattenuto in ufficio o lontano da 
Parigi. Non c’era nulla di più facile a met- 
ter in chiaro. 

Perciò il signor Dubois ordinò al suo se- 
gretario di correre all’amministrazione delle 
Poste per prendervi le necessarie informa- 
zioni, e procurarsi in pari tempo due uomini 
ed una bara per portar via il cadavere, 

Poi senza por tempo in mezzo, passò sopra 
al cadavere e salî la scala accompagnato dal 
colonnello Cointrel e da Parcoret. 

Siccome poteva darsi che l’assassino fosse 
sempre nella casa, e che tutto il rumore che 
si faceva dopo la scoperta del morto l’avesse 
spinto a qualche estremo mezzo di difesa, il 
commissario teneva in pugno la sua rivol- 
tella, e il capitano, il quale non aveva fatto 
che un salto fino al trofeo d’armi di cui era 
ornato il suo salotto, lo seguiva, brandendo 
una vecchia sciabola. 

Arrivato al terzo piano e nel momento in 
cui si preparava a passar oltre senza far ru- 
more onde non isvegliar l’attenzione della 
signora Arnoux, il commissario si fermò 
tutto ad un tratto per indicar ai suoi com- 

pagni un’impronta sanguinosa sul muro in 
mezzo al pianerottolo, ad altezza d° uomo. 

Su quell’ impronta era facile riconoscere 
la forma di una mano, 

Due dita sopratutto apparivano nettamente 
tracciate. 

Era la vittima che, 
il suo assassino, 
pronta sul muro ? 

Era invece l’assassino, che, per tener la 
sua vittima con maggior forza, aveva pun- 
tato contro la parete il palmo della sua mano 
già tinta di sangue proveniente dalla prima 
ferita inferta allo sconosciuto ? 

Di più, un gran mantello, genere water- 
proof, che Parcoret riconobbe come appar- 
tenente alla signora Arnoux, giaceva a terra 
invece d’ esser agganciato all’attaccapanni. 

La signora Arnoux aveva prestato quel 
mantello alla comare Parcoret due giorni 
prima, perché si difendesse dalla pioggia che 
cadeva a secchie, e la portinaia prima di re- 
stituirlo alla sua inquilina, laveva appeso 
all’accapanni per farlo asciugare, 

Il! signor Cointrel sì ricordava perfetta- 
mente d’aver veduto quel mantello a terra, 
quando alcuni istanti dopo la scoperta del 
cadavere era salito dal signor Roabaud. 

Pel commissario di polizia non c’era om- 
bra di dubbio: la lotta non poteva esser 
successa che lì sul pianerottolo. 
‘Nondimeno non si scoprivano goccie di 
sangue, nè sul piantito, nè sul muro. Non 
c’ era altro che l'impronta di quella mano. 

Fatte quelle osservazioni, la piccola comi- 
tiva continuò la sua ascensione fino al quarto 
piano. 

Abbiamo detto che lo spazio era diviso 
lassù in due parti: una occupata dall’appar- 
tamento dell’impiegato postale; l’altra de- 
stinata ad uso di soffitta, 

già terita e fuggendo 
aveva lasciato quell’ im- 
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Dopo aver pregato il colonnello di custo- 
dir la porta della soffitta, il commissario e 
Parcoret entrarono in casa del signor Rou- 
baud, ma nelle due stanze che componevano 
il suo alloggio, non trovarono nulla che po- 
tesse interessarli. 

L’ appartamento era deserto; le finestre 
erano chiuse internamente, e il camino era 
troppo stretto perchè neanche un fanciullo 
potesse. passarvi. Tutto era in ‘ordine in 
quelle stanze. 

Il letto che si trovava nella seconda, non 
era disfatto, e la sola osservazione che si 
potesse fare, consisteva in una sedia posta 
di sbieco contro il tavolo da lavoro del si- 
gnor Roubaud e come se quella sedia losse 
stata abbandonata bruscamente da colui che 
l'aveva occupata. 

‘ Inoltre, alcune carte che l’ impiegato po- 
stale aveva l’abitudine di tener bene ordinate, 
parevano. un po’ sparpagliate. 

Uno di quei fogli era caduto per terra, 
Ma tutto finiva lì, e pareva tanto certo 

che le cose si trovavano in quella stanza 
nello stato preciso in cui le aveva lasciate 
l’ inquilino assente, che il commissario di 
polizia non se ne interessò menomamente. 

Era anche molto probabile che lo stesso 
signor Roubaud avesse dimenticato di chiuder 
la porta del suo alloggio e di porne la chia- 
ve, secondo la sua abitudine, sotto lo stuoino 
della porta. 

Ma in casa sua, frattanto, non c’ era na- 
scosto nessuno; e qui stava l’ importante. 
Le perquisizioni nella soffitta non dettero 

miglior risultato, 

l’Abissinia. Questo tanto più giova per loro 
e in questo momento, quanto più |’ Italia e 
l'Inghilterra avrebbero assoluta necessità di 
sciogliere il nodo in un modo o in un altro. 
Se non che questo nodo non può essere 
spezzato dalla spada. 

Lo provò l’Italia, ma dovette retrocedere 
al Mareb: lo ha provato .l’Inghilterra, ma 
dovè fermarsi a Dongola. 

Quindi credo che abbia detto bene un 
ufficiale inglese: « Menelik non si serve 
molto della spada sua, ma si serve moltis- 
simo della spada di 1)amocle. » 

Vi ho riferito da semplice cronista quanto 
si va dicendo qui delle cose dell’ Eritrea e 
dello Scioa, assicurandovi che non man- 
cherò di scrivervi con eguale esattezza 
quanto si potrà dire in seguito sopra questo 
argomento, tanto interessante per la nostra 
povera Italia. » 

Mons. Macario a Marsiglia 

La Stefani comunica da Marsiglia, 7 no- 
vembre: Monsignor Macario, proveniente da 
Gibuti, è giunto a bordo del piroscafo Avia. 

Che cosa è Nerazzini 

Nelle ambascierie italiane al Negus vige 
il sistoma del doppio grado, come nelle ele- 
zioni politiche e presidenziali. in parecchi 
Stati del vecchio e del nuovo mondo, 

Nerazzini infatti non è incaricato delle 
trattative per la pace tra l’ Italia e l'Etiopia: 
è semplicemente incaricato di chiedere ‘al 
Negus il permesso pel vero Incaricato di 
negoziare questo trattato. Come si sa, è il 
generale Valles, che dovrebbe occuparsi di 
ciò, quando avrà ricevuto il placet, o il 
nihil obstat del Negus Negesti di recarsi 
da lui in simile qualità di plenipotenziario 
italiano per la conclusione della. pace. 

Laonde Nerazzini è come il corriere di 
Gabinetto dell’ambasciatore, che è andato a 
domandare il passaporto per quegli che a 
Massaua lo aspetta da parecchio tempo. 
Per conseguenza le notizie che alla fine del 
corrente mese potrà dare Nerazzini, si rife- 
riranno al potere o no il generale Valles 
recarsi ad Entotto, o ad Adis Abeba, che 
vale lo stesso, 

Mettiamo che a tale epoca giunga il be 
neplacito menelikiano. Da Massaua alla ca- 
pitale etiopica occorrerà un buon mese di 
viaggio. Ciò vuol dire che prima del gen- 
naio 1897, a far Sio Valles non sarà 
ricevuto da Menelik. 

Intanto resta sempre vero quello che an- 
diamo dicendo: campa cavallo ! 
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IN VATICANO 

Le feste pel Giubileo del Card. Vica- 
rio. — I parroci di lioma presentarono al 
Card, Vicario Em. Parocchi, pel suo giubileo 
episcopale un calice d’argento. 

Sono innumerevoli i telegrammi giunti 
all’ Eminentissimo Principe. 

CHAIR RE E CI TEMO CANTI SR N 

Anche lì, il commissario non iscoprì né 
qualcuno nè alcunchè di sospetto. 

La finestrina che dava luce a quella stanza 
non era stata aperta da lungo tempo. 

Non c’era nessun camino, nessuna. aper- 
tura per la quale un. essere umano avesse 
potuto uscire. 

La cima della casa era sormontata da una 
vetrata che illuminava la scala; è vero che 
una parte di quella vetrata era mobile, ma 
per giungervi occorreva una scala, e.in tutta 
la casa non se ne trovava neanch’ una, 

Dopo aver constatato tutto ciò, il commis- 
sario di polizia ridiscese al pianterreno con 
quelli che l’accompagnavano. 

Vi trovò il suo segretario che aveva ese- 
guito i suoi ordini. 

All’amministrazione delle poste gli era 
stato affermato, che il signor. Roubaud fa- 
ceva il suo servizio fin dalla scorsa notte 
sulla linea da Parigi a Lione e doveva tornar 
l’ indomani. 

Il segretario non aveva dimenticato di 
condur seco due facchini e una bara, 

Alcuni minuti dopo bussavano nuova- 
mente alla porta. 

Parcoret si affrettò ad aprire e a lasciar 
entrare quelli che si presentavano. 

Erano un sostituto del procuratore im- 
periale e il suo cancelliere. 

(Continua). 
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e ACQUA DI TUTO CEDRO 
della farmacia reale 

— ANTONIO GIRARDI — 
( Vedi avviso in quarta pagina). 
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Optazioni. — In seguito alla morte del 
Card. d’ Hohenlohe, il Card. Ledochowski 
diviene primo Card. dell’ Ordine dei Preti 
e assume il titolo presbiterale di S. Lorenzo 
in Lucina. 

Per la morte del Card. Monaco la Val- 
letta essendo vacante la sede vescovile su- 
burbicaria di Albano, mi si assicura che vi 
opterà l’ Eminentissimo Verga. 

Concistoro. — Scrivono da Roma, che 
ogni notizia sulla data del prossimo conci- 
storo è prematura: non sa quando al Santo 
Padre parrà di tenerlo. 

Il nuovo -Penitenziere Maggiore. — In 
occasione della recente uffiziatura per la 
solennità di Ognissanti, il nuovo cardinale 
penitenziere E,mo Verga, prese possesso delle 
sue funzioni; recandosi nella Basilica vati- 
cana e nelle altre Basiliche patriarcali per 
occuparvi il trono o tribunale in esse asse- 
gnato al penitenziere maggiore. 

I prossimi lavori parlamentari 

Quantunque la data della ripresa dei la- 
vori parlamentari non sia ancora fissata, 
l’ Italie crede che non potrà essere ritar- 
data al di là del 2 o 3 dicembre. 

Si domanderà alla Camera di discutere 
la Convenzione per ‘Tunisi, qualche pro- 
getto finanziario e d’istruzione pubblica e 
la Convenzione con le Banche d’ emissione. 
Una seduta dovrà essere consacrata all’ e- 
sposizione finanziaria del Luzzatti e parec- 
chie sedute per svolgere le interpellanze. 
Come d'abitudine la Camera prenderà le 
sue vacanze il 22 o 23 dicembre. 

Oggi vi fu Consiglio di ministri. Si trat- 
» tarono unicamente questioni di finanza e 

di bilanci per concretare il bilancio d’asse- 
stamento. I ministri si mostrarono animati 
da molta concordia e dal desiderio di ad- 
divenire a parecchie economie. 

Naturalmente si parlò anche dell’ Africa. 

Le irregolarità al Minist. d’Agricoltura 

Al ministero d’ Agricoltura seguitando le 
indagini si venne ad accertare che l’inchie- 
sta relativa agli sperperi che si lamenta- 
vano nella biblioteca. non era completa e 
uindi si dovette fare una controinchiesta, 

che fu condotta personalmente dal sottose- 
gretario. Compans. Da essa emergono irre- 
golarità ben gravi. Venne pure assodato 
che i verbali della prima inchiesta relativi 
alle deposizioni dei testimoni e delle per- 
sone indiziate quali responsabili non sono 
fedeli. Oltre a ciò è risultato che le per- 
sone contro le quali si procedeva venivano 
giorno per giorno informate dell'andamento 
dell’ inchiesta e degli elementi acquisiti. Per 
tali strani fatti il ministro intende pren- 
dere provvedimenti, 

Il generale Baratieri cade e si rompe 
un piede. 

Scrivono da Arco, 6 novembre: 
Iersera verso le ore 18 il generale Bara- 

tieri nel sortire di casa Marchetti si frat- 
turò il piede destro — la frattura è tripla 
— ‘al maleolo ed alla base della tibia. Pas- 
sò la notte spasimando e stamane il dottor 
Tomaso Bresciani assistito dal dottor Ales- 
sandro Giuliani, maggior medico dell’eser- 
cito italiano in pensione, e da un amico, 
misero, dopo un’ ora e mezzo di operazione, 
caus: le scheggiature, i pezzi a posto e pra- 
ticarono le fasciature dell’arte. 

ll: generale soffre molto, però è senza 
febbre. 

IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 9 NOVEMBRE 1896 

Ecco un uomo, che con ispirito religioso 
sa vivere in questo regno di libertà, e go- 
vernare facendosi amare, poichè è lui per 
certo l’uomo più popolare del Belgio. 

Egli stesso, benchè opposto a far legge 
sul minimum di salario combinato col ma- 
ximum di ore di lavoro, proponeva e faceva 
adottare al Parlamento, che su tale progetto 
facesse nel suo personale una esperienza 
coscienziosa, sulla quale poi il paese si ba- 
serebbe per decidere. Ei egli pel primo 
cominciò un’ esperienza parziale e seria, 

I socialisti allora gridavano ai tiranni, 
ecc.: i poveretti non si aspettavano alla 
smentita crudele di questi giorni, 

Eccola : 
Anseele, il capo più focoso; e, credevasi, 

più probo dei socialisti, guida a Gand una 
officinasmodello delle futuribili ufficine so- 
cialistiche: là ben pagati gli operai, non 
carichi di lavoro, la merce a buon prezzo, 
e corna ai grassi borghesi. 

Per i lavori costosi del canale di Bruges 
affidati a Cartouche ed a Anseele, l’ incor- 
rutibile, si atteggiava a vindice delle vittime 
degli intraprenditori: alla discussione par- 
lamentare delle leggi ‘sul lavoro sfidava a 
vedere i suoi libri di conto a Gand, dove 
vedrebbesi poter ogni cosa camminare a 
meraviglia con otto ore di lavoro ed elevato 
salario. 

Già in questa occasione un operaio de- 
putato cattolico di Gand l'aveva interrogato 
se proprio parlava sul serio o non piuttosto 
per frasi ad effetto, ed Anseele sfumava 
colla sua eloquenza. Ma ora lo ha colto 
una legnata amministrata così sodamente 
che nulla più. 

La verità è che a Gand la faceva da ti- 
ranno: in otto ore esigeva dalle operaie il 
lavoro di dieci ore, per le ore supplemen- 
tari riteneva il 40 per cento per casse, s0c- 
corsì, viaggi di là da venire: ritenuta 
che è contro la legge, benchè ci acconsen- 
tissero le operaie, timorose di non trovare 
altro lavoro, 

Per impedire proteste il suo giornale 
Voomit (avanti!) calunniava in ogni senso, 
ed invece di uomo per gerente responsabile 
aveva una donna pronta a rintuzzare od 
ammottire nella sua gonnella le pene legi- 
slative. 

Ogni pazienza ha un limite, e più d'ogni 
altra quella dei socialisti. 

Un loro collega olandese, venuto ad am- 
mirsre questo modello di officina ne ritornò 
scandalizzato, e tosto nel Light (Luce) e 
nel Rocthe voon allen (giustizia per tutti) 
cominciarono tali rivelazioni olandesi e bel- 
ghe, che necessitarono i’ accusa legale, e 
poi la condanna. 

Anseele, che aveva cercato occultare ‘i 
libri, fece figura pietosa al dibattimento, e 
poscia, vendetta da fanciullo, scacciò l’ ope- 
raio tipograto, che aveva cooperato a rime- 
diare tanto male. 

Ansgele è omai liquidato. 

Pa” 
Un articolo molto assegnato della Kolni- 

sche Volkezeitung dimostra, che per com- 
battere efficacemente il socialismo conviene 
pensare a riunire gli operai cattolici, nella 
Stessa guisa che i socialisti hanno fatto e 
vanao facendo dei proletarii miscredenti. 

L’opera delle società operaie non è dav- 
vero disprezzabile; ma perchè sia proficua 
occorre il concorso di grandi mezzi. 

Ad esempio il solo ospizio per i poveri 
fondato dalla Società operaia a Berlino 
costa oltre 225 mila marchi, ed appena 20 
mila si sono potuti raccogliere e pagare. 

Al generale Baratieri non si vuole li- 
quidare la pensione. \ 

La Corte dei Conti si è rifintata di liqui- 
dare la pensione a Baratieri, perchè la fede 
di nascita porta il nome di Baraterge, non 
di Baratieri: si deve dunque rettificare 
l’incartamento. 
* Si diceva ancora che nell’ anagrafe citta- 
dina fosse segnato col nome di Barather. 

‘ Per riguardo adunque all’ ex-governatore 
italiano dell’ Eritrea, si stenta un pochetto 
per italianizzarne il nome, siccome si è fatto 
per quello di Oberdank. 

Questo si è creduto di farlo italiano col 
supprimervi il k finale. 

Almeno pel generale Baldissera non si 
avrà la necessità di nazionalizzarne il co- 
gnome. ° 

Le opere dei cattolieì 6-quelle dei sccialisti 
Scrivono da Bruxelles al Corriere Nazio- 

nale : 
« Il nostro ministro delle ferrovie e poste 

è addirittura un uomo che non ha paura 
di mostrarsi cattolico in tutto e per tutto. 

kecone un'altra sua, per questi tempi, 
caratteristica. 

Egli aveva osservato che, nelle disgrazie 
inevitabili del servizio ferroviario, non sem- 
pre si trovava un prete al capezzale dello 
sventurato, come cosa a cui in quei fran- 
genti non si pensa, e che pure consolerebbe 

il ferito. 
Vandenpeereboom ci mise poco a provve= 

derci: con un regolamento equo e paterno, 
ordivò che, insieme al medico ed al parenti 
del feriti, sì chiamasse il prete più vicino 
per assistere il moribondo. 

i Ò VAT 
DTALTA. 

Brescia — Un pseudo delegato di P. S, 
che commette rapine cd aggressioni. — Giorni 
sono certo Ugeri Pietro, d’ anni 29, cameriere di 
Cremona, ed ora qui residente in qualità di com- 
messo d’ un’ agenzia di trasporti, veniva tradotto 
in Questura per rispondere del furto di una mac- 
china da cucire in danno del merciaio ambulante 
Giuseppe Rossi. 

Il galantuomo si giustificò dicendo che aveva 
voluto fare uno scharzo ma che la macchina la 
avrebbe restituita. Nel fare tale dichiarazione si 
pose a piangere come un ragazzo, per la vergo- 
gna della brutta figura che gli toccava a fare 
per una celia, E siccome gli agenti gli prestavano 
poca fede e stavano per ammanettarlo, il mariuolo 
fece atto di spaccarsi la testa contro il muro, 
prima che la sua fama intemerata fosse lorda di 
un arresto sotto l’ imputazione di furto. 

Chi l’ avessa veduto, senza avere il potere di 
leggergli nell’ interno, 1’ avrebbe creduto un fior 
di onesto uomo ridotto alla disperazione. Ei venne 
per tanto lasciato in libertà provvisoria. 

E tanto veramente aveva l’ animo onesto e de- 
licato che il dì dei morti qualificandosi per Dele- 
gato di P. S. con tutta la serietà dovuta a tale 
carica, si aggirò sul mercato fuori porta S. Gio- 
vanni per trovare occasione di esercitare la nuova 
importante mansione. 

L’ occasione non mancò : in una trattoria svenne 
un. mercante il bestiame, Il pseudo delegato ac- 
corre per dare gli opportuni ordini, e intanto 
fruga nelle tasche al malcapitato e gli leva.il 
portamonete. 

Ad ora tarda della notte 8’ incoutra in una 0- 
steria con certo Bertellino Andrea d’ anni 26, 
frustaio, abitante in via Fiera, e lo invita a bere 
insieme, Il Bertellino si tien e onorato. di fare 
compagnia ad un funzionario della Questura © 
accetta l’invito. 

Da quella passarono ad altra osteria, finchè 
l’ Ugeri dicendosi stanco del servizio di vigilanza 
fatta nei diversi esercizii di voler rincasare e 

i pregò l’amico accompagnarlo, ; Basagliapenta 

Ben di buon grado il Bertellino annuì anche a 
questo desiderio del creduto delegato ed entra- 
rono in città. 3 ; 

Giunti dietro la Loggia, l Ugeri, smesso il suv 
contegno grave di pubblico funzionario, afferra il 
Bertellino pel giubbetto, e con voca minacciosa 
gli intima di consegnare o il denaro o l'orologio. 

Il Bertellino malgrado la sorpresa, tenta rea- 
gire ma inutilmente, ed è costretto a lasciarsi 
spogliare dell’ orologio e della relativa catenella. 

L’ aggressore, compiuta la rapina, nel lasciare 
la. sua vittima, trasse un coltello e con cenno 
minaccioso gl’ impose il silenzio. 

11 Bertellino non si recò tosto alla Questura 
sotto l’ impressione paurosa di quella minaccia; 
ma il dì dopo, fattosi coraggio, credette spediento 
di faro la denuncia. E 

Poco dopo che si era recato in Questara 8 im- 
battò nell’ Ugeri, lo riconobbe, gli si avvicinò e 
gli disse risolutamente che gli restituisso l’ oro- 
logio, altrimenti 1’ avrebbe fatto arrestare. 

L’ Ugeri, trovandosi di pieno giorno sopra una 
via formicolante di gente, nom ebbe 1’ animo di 
fare birbonate, e promise cha gli avrebbe portato 
l’ orologio all’ abitazione del Bartellino. Diffatti 
dopo un’ ora egli tornò colla refurtiva, e coase- 
guandola al derubato, lo pregò piangendo che non 
gli facesse del male e che gli perdonasse. : 

L' Ugeri perdonò, ma la Questura aveva già 
iniziato le sue ricerche, e prima di sera riusciva 
ad agguantare il mariuolo, 

Cuneo — Disgrazia toccata ad un _ pre- 
fetto. — Venerdì, coll’ ultimo treno, tornò a Cuneo 
il prefetto Bacco, da Racconigi, ova gli successe 
una triste avventura. : 

Invitato a pranzo dal re, verso le satte usci 
dall’ albergo in carrozza, assieme al sotto-prefetto 
di Saluzzo. Giunto presso il reale castello il coc- 
chiere, avvertito che doveva passare dal cancello 
riservato, voltò repentinamente i c.valli. La vet- 
tura ribaltò ; il prefetto rimase sotto, riportando 
la triplice frattura dell’ avambraccio sinistro, quel- 
lo stasso già fratturatosi una ventina di anui 
fa. 1l sotto-prefetto rimasa incolume. Il re, av- 
vertito, si dimostrò dolentissimo dell’ accaduto. Il 
prefetto venne subito medicato dal dottore Giac- 
chi quindi ripartì per Cuneo, ove la notizia della 
disgrazia produsse sensazione penosissima. 

Pallanza — Un'evasione dal reclusorio. 
L'altra notte, verso la una e mezza, dopo che i 
guardiani di turno avevano fatto la loro ispezione 
alle celle, il detenuto Giambelli Guido, nato a Vi- 
mercate, condannato per furto a 2 anni e 8 mesi 
di reclusione, trovò modo di eludere la vigilanza 
delle guardie, e coll’ aiuto di una scala, che tu 
poscia trovata nell’ attiguo giardino delle suore 
di carità, si diede alla fuga. 

L’audacissima evasione ha messo sossopra ls 
autorità, che subito hanno diramato circolari per 
arrestare il fuggito, mentre hanno aperto una 
severa inchiesta per punire i colpevoli, se ve ne 
saranno, come credesi. 

AS'THERO 
Anstria- Ungheria -— Duello fra 

due capi-partito ungheresi. — Budapest 7: Sta- 
mane avvenne un duello alla sciabola fra Ugron 
e Kossuth in seguito a questioni politiche. Al 

primo assalto Kossath ricevette un colpo al brac- 
cio destro, ma ciò nonostante continuò a bat- 
tersi; al secondo assalto Ugron venne legger- 
mente ferito alla mano, e al terzo assalto Kossuth 
rîportò un’ altra ferita al braccio destro. Allora i 
medici dichiararono che il duello non poteva pro- 
Seguire e i duellanti si riconciliarono. 

Francia — 1 panamisti in pericolo. — 
L'Eco de Paris dico: « Arton avrebbe depositato 
fotografie è documenti riguardanti gli imbrogli e 
gli scandali del Panama, ad alcuui. banchieri di 
Londra, contro il prestito di 250 mila franchi. 

Se egli non rimborsasse questa somma i ban- 
chieri potrebbero pubblicare fotografie e docu- 
menti il 1.0 gennaio. 

Russia — Gravi incendi, — Da Nijhni- 
Novogorod telegrafano che l’ officina elettrica di 
Siemens e Halske fu distrutta dal fuoco. L’espo- 
sizione rimane al buio. ; pi 

Anche l’ Hòtel de France, presso l’ esposizione, 
arde, Entrambi gli incendi paiono dolosi, 

Goss di casa e varieta 
Diario Saero 

Martedì 10 novembre — s. Andrea Av. — Pro- 
tettore contro l’ apoplessia, Festa nella Chiesa del 
SS. Redentore. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 10 — Bertiollo — Fagagna — Gra- 
disca — Resiutta. 

Bollettino meteorologic? 
DEL ciorno 9 novemobre 1896 

Udine- Riva - Castello altesza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term, 98 {| Stato atmos. piovoso 
Min. Ap. notte 82 | Vento SE 
Barometro 746, i Press. calante 
«Peri piovoso 

Temperatura: Massima 124 — Minima 106 
Media 11.065 — Acqua caduta mm. 8 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 7.— | Leva ora 14.53 
Passa al meridiano » 11.50.51 | Tramonta 20,19 
Tramonta » 16.43] Etàdei giorn: 4 

L’Arcidiocesi di Udine al Santo di Padova 

Diamo l'elenco del numero di pellegrini 
che partirono dalle parrocchie della nostra 
Arcidiocesi per visitare l’Arcella dove è 
morto il grande Taumaturgo di Fadova, e 
dove colle piccole elemosine dei devoti pel- 
legrini si è inaugurato ora un’altare votivo, 

PARROCCHIE 
Artegna 3 
Attimis 24 

26 

Buja 
Campeglio 
Campoformido 
Canale (Gorizia) 
Caporiacco 
Chiasielis 
Codroipo 
Colloredo di Prato 
Cassacco 
Cussignacco 
Cividale Duomo 
Corno di Rosazzo 
Cavazzo Carnico 
Dignano 
Flaibano 
Flambro 
Forgaria 
H'aedis 
Galleriano 

Gemona manda le seguenti rap- 
presentanze : 
I. Banda cattolica S. Giuseppe, al. 

completo (38 bandisti in grande 
uniforme). 

II. Circolo S. Giuseppe per il mu- 
tuo soccorso, rappresentato con 
vessillo sociale da 30 soci fra cui 
il vice-Presidente della società 
D. Luigi Venturini. 

III. Circolo S. Anna per il mutuo 
soccorso tra le donne, rappresen- 
tato con vessillo dalla Direttrice 
con tre socie. 

IV. Cassa rurale depositi e prestiti 
di S. Giuseppe rappresentata da 
quattro soci fra cui il Presidente 
D. F. Elia e il Segretario Elia 
Elia, 

V. Congregazione delle Figlie del 
S. Cuore di Gesù rappresentata 
da tre congregate e forse più. 

Gorizizza 
(tonars 6 
Latisana 2 
Madrisio di Fagagna 
Majano 
Lumignacco 8 
Martignacco 
Mussons 2 
Meretto di Tomba 2 
Mortegliano 41 
Manzano 
Moimaeco 
Nogaredo di Corno 
Nimis 
Orsaria 
Paderno 
Paluzza 
Porpetto 
Pasian di Prato 
Pagnacco 
Palma 
Prepotto 
Qualso 
Reana del Rojale 
Risano 
Rualis 
Rive d’Arcano 
Rosazzo 
Rodeano 
Remanzacco 
Savorgnan di Torre 
Susans 
Sedegliano 
Sevegliano 
S. Pietro Natisone 
S. Daniele 
S. M. Sclaunicco 
Ta!massons 
Pozzuolo 
Tarcento 
Trivignano 

S. Cristoforo 1 
S. Giorgio 
S. Quirino 
S. Giacomo 
SS. Redentore 
Metropolitana 
S. Nicolò 
B. V. Carmine 
B. V. Grazie 

Vissandone 
Villalta 
Variano 
Vendoglio 
Zugliano 
Zompicchia 
Ziracco 7 

Elezioni commerciali 
La Camera di commercio ed. arti 

della Provincia di Udine ha pubblicato il 
seguente avviso: 

‘ Per l’art. 23 della legge 6 luglio 1862 
N. 680, domenica 6 dicembre vent. avranno 
luogo le elezioni per la rinnovazione par-- 
ziale della Camera di commercio di Udine. 

Per tutto quanto concerne la costituzione 
degli uffizi elettorali, i poteri del Presidente 
e degli altri componenti gli uffizi, le forme 
delle votazioni, le discipline per le opera- 
zioni di scrutinio e la polizia delle adunanze, 
non che le pene. comminate a coloro che 
contravverranno alle leggi e ai regolamenti 
in muteria elettorale, saranno osservate le 
disposizioni contenute nella legge comunale 
e provinciale, in quanto non sia altrimenti 
disposto dall’art. 11 allart. 23 della citata 
legge 6 luglio 1862 N. 680. j 

L' elezione avviene a maggioranza relativa. 
L’elettore ha diritto di scrivere nella 

scheda dieci nomi, quanti sono i consiglieri 
da eleggere. . 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 9 NOVEMBRE 1896 
Gli eletti resteranno in carica dal 1 gen- 

naio 1897 a tutto l’anno 1900. 
Consiglieri cessanti (che possono essere 

rieletti) : 
1. Bardusco Luigi, di Udine; 2. Faelli 

cav. Antonio, di Arba ; 3. Lacchin Giuseppe, 
di Sacile; 4. Masciadri cav. Antonio, di 
Udine; 5. Moro Pietro, di Cividale; Mor- 
.«purgo comm. Elio, di Udine; 6. Muzzatti 
Girolamo, di Udine; 8, Orter Francesco, di 
Udine ; 9. Spezzotti Gio. Batta, di Udine; 
10. Volpe comm. Marco, di Udine, 

Consiglieri che rimangono in carica (pel 
biennio 1797-98): 

1. Cossetti cav. Luigi, di Pordenone ; 2. 
Degani cav. Gio. Batt., di Udine; 3. de 
Gleria Luigi, di Udine; 4. Kechler cav. uff, 
Carlo, di Udine; 5. de Marchi Lino di Tol- 
mezzo; 6. Micoli-Toscano cav. Luigi, di 
Ovaro (Carnia); 7. Minisini Francesco, di 
Udine; 8. Rizzani Leonardo, di Udine; 9. 
Stroili cav. Daniele di Gemona. 

Le elezioni incomincieranno alle ore 9 di 
mattina e si chiuderanno alle 4 pom. 

Nella sede della Camera di commercio 
(via della Prefettura N, 13) voteranno gli 
elettori delle sezioni I e Il di Udine; e 
presso i municipi di Ampezzo, Aviano, Az- 
zano Decimo, Cividale, Codroipo, Comeglians, 
S. Daniele, Faedis, Fagagna; Gemona, San 
Giorgio di Nogaro, Latisana, Maniago, Man- 
zano, Medun, Moggio, Mortegliano, Palma- 
nova, Paluzza, fasian Schiavonesco, S. Pietro 
al Natisone, Pontebba, Pordenone, Resiutta, 
Rivignano, Sacile, Spilimbergo, Tarcento, 
Tolmezzo, Tcicesimo, e San Vito al Taglia- 
mento voteranno gli elettori delle rispettive 
sezioni. 

Ufficio Metrico 

Col giorno 10 corrente l’ Ufficio Metrico 
fu trasferito in Piazza Mercatonuovo (S. Gia- 
como) Casa Giacomelli N: 4, 

I premiati al R. Istituto Tecnico 
Ecco l’ elenco dei premiati nel nostro R. 

Istituto Tecnico, alla. fine dell’anno scola- 
stico 1895-96: 

Anno in comune. 
Corso 1. — Marchettano Enrico di Udine, 

menzione onorevole in italiano e disegno — 

Battaino Luigi, di Fagagna, in disegno — 
Giorgiutti Dino, di Tolmezzo, id. 

_ Sezione fisico Matematica. 
Corso II. — Toppani Daniele di Udine, 

menzione onorevole in tedesco, geografia e 
disegno. 

Corso 1II. — Coppadoro Guido, di San 
Vito al Tagliamento, Premio di IlLo grado. 

Corso 1V. — Zuccaro Publio, di dine, 
premio di I.o grado — Carbonaro Giovanni, 
di Cividale, premio di Il.o grado — Cavie- 
ziel Amilcare, di Pordenone, id, Novelli 
Tranquillo, di Pontebba, id. — Viglietto 
Giuseppe, di Negrar di Verona, id. — Ber- 
ghinz Emilio, di Milano, menzione onorevole 
generale. 

Sezione commercio raguoneria 
Corso II. — Quarina Carlo, di S. Pietro 

al Natisone, menzione onorevole, in tedesco 
e matematica. : 

Corso 111. — Brida Carlo di Talmassons, 
premio di il grado — De Ponte Romualdo, 
di }}ertiolo, menzione onorevole, in econo-. 
mica politica, diritto, fisica e storia. 

Corso IV. — Brida Fausto, di Talmas- 
sons, premio di II grado — Del Torre Sil 
vio di Udine, id. — Tomezzoli Umberto, di 
Udine, id. — Moro Ubaldo, di Cividale, 
menzione onorevole in scienza delle finanze 
e diritto — Tam Augusto, di Pasian Schia- 
vonesco, menzione onorevole in diritto. 

Sezione agrimensura 
Corso IV. — Gilberti Ettore, di Udine, 

premio di II grado -- Cargnello Vincenzo 
di Castelfranco Veneto, menzione onorevole 
generale. 

l’restite dalla Croce Rossa Italiana 

:, 48.a Estrazione seguita in Roma il 2 no- 
vembre 1896. 

Obbligazioni premiate : 
Serie 6928 N. 5 vince L. 35,000 

» 6230 » 31 » è» 2,000 
» 9612 » 18 » » 1,000 
» 27960. seni 50 
» 4938 » 438. » >» 50 

si 7489» IL» 50 
Wi 87500» 20 50 

8847 AL >»; » » 50 
Obbligazioni rimborsabili in L, 31: 

Serie dal numero 1 al 50. 
12952 1747 1773 1951 2947 3337 5457 
5490. 5515 5601 5909 6062 6216 7345 
8776 9440 9717 10251 11827 11650. 

1896. 
Le obbligazioni estratte per l’ammorta- 

mento continuano a concorrere alle estra- 
zioni a premio, e al portatore dell’ obbliga- 
zione rimborsata sarà restituita la cedola 
di premio che vi è unita. 

L' obbligazione che ha conseguito un pre- 
mio, non concorre più alle estrazioni a pre- 
mio, ma continua ad essere sorteggiata per 
il rimborso. 

Fenomenale passaggio d’ uccelli 
Leggiamo nei giornali di Bologna che la 

bufera di questi giorni ba provocato in 

quella provincia un passaggio copiosissimo 
di Tordi. 

A Budrio, ieri l’altro sera verso le 10 
ore, le lampade che illuminano il paese ne 
furono improvvisamente cariche. 

Ieri mattina sulla piazza si vendevano a 
quaranta centesimi la dozzina, ed una 
grande quantità venne spedita in molte 
provincie. 

ala 
La Tribuna ha da Pesaro, 5: 
Stormi numerosissimi di uccelli sono pas- 

sati questa notte sulla città con striduli 
tali che quasi tutta la popolazione ne venne 
svegliata. Al quartiere di artiglieria, negli 
ampii piazzali, il bisbiglio era tale che i 
sott’ ufficiali si sono alzati a tirare contro 
i branchi d’uccelli tutto ciò che veniva 
loro fra mano, 

Stamane le nostre campagne rimbomba- 
vano di schioppettate di gran numero di 
cacciatori, 

I nostri marini, crollando il capo, dicono 
che l’invernata sarà assai cattiva. 

Un enorme aerolite polare 
Notizie da Terranuova recano che la sesta 

spedizione polare del tenente Peary, partito 
per le regioni artiche il 10 luglio, a bordo 
del pir. Hope allo scopo di caricare il grande 
meteorite del capo York (Groenlandia) è di 
ritorno in America. Non potà portare seco 
il meteorite, dacchè l’apparecchio che dovea 
sollevario sì spezzò del punto in cui |’ ae- 
rolite, trasportato fino a bordo della nave, 
stava per esservi caricato. 

Questo meteorite è un enorme blocco di 
metallo contenente il 90 Oo di ferro puro 
e pesante 40,000 chilog. Ha 3 metri di lun- 
ghezza, 2 di larghezza, 1,30 di altezza. 

La sua esistenza fu accertata, la prima 
volta, nel 1818, da sir John Ross; da quel 
giorno non fu più riveduto che dal tenente 
Pesary, il quale ha perciò battezzata col 
nome d’ Isola della Meteora la piccola isola 
su cui il masso si trova. Presso questo si 
trovano due altri massi più piccoli, l'uno 
del peso di 3 tonnellate, l’altro di una ton- 
nellata e mezza. 

Ciò che v'ha di più curioso si è che que- 
sti meteoriti furono vere miniere di ferro 
per gli Eschimesi, i quali, per mezzo di 
frammenti di basalto aguzzati, no stacca- 
vano le lame di metallo, di cui fecero, da 
tempo immemorabile, coltelli ed armi da caccia. ll masso è quindi circondato da 
frammenti di pietra accumulati dagli Eschi- 
mesi del sud e dell’ovest della Groenlandia. |' 
Benchè lo scopo principale della spedi- 

zione non sia stato raggiunto, il tenente 
Pesary e la Commissione scientifica del 
Massachusetts poterono raccogliere interes- 
santi collezioni di storia naturale, e fare im- 
portanti osservazioni magnetiche in regioni 
inesplorate. 

CIR 
Ieri alle ore 19 dopo lunga malattia mu- 

nito dei conforti religiosi morì 

GIACOMO CAPPELLARI 
d’anni 84, 

Il fratello Osualdo nel dare il triste an- 
nunziò ai parenti ed agli amici prega di 
essere dispensato delle visite di condoglianza. 

Udine, 9 novembre 1895. 
TRI ATA 

| funerali avranno luogo domani martedì 
10 corr. alle ore 9 ant. nella Chiesa Par- 
rocchiale del SS. Redentore, partendo della 
Gasa in vis Mazzini n. 10. 

Pensiero morale 
Gli abiti cattivi si incontrano facilmente, e difficilmente 8ì vincono se la buona vo- lontà non va unita alla costanza. 

GRIN RENT MINTA SATO 

STATO CINE 
Bollet, settimanale dal 1 al 7 novembre 1896 

Nascite 
Nati vivi maschi 18 femmine 18 » morti » — »_ Sk 
Esposti Pe » 1 

Totale N. 82 
Morti a domicilio i 

Maria Feruglio di Giacomo d'anni 22 contadina 
— Mario Narduzzi di G. Batta d'anni 7 scolaro 
— Domenico Galanda di Emidio di mesi 5 — 
— Maria Romay di Francesco d'anni 17 casalinga 
— Francesco Rocco di Francesco di mesi 1 — Aurora Parinam di Cesare di anni 1. 

Morti nell’ ospitale civile 
Francesca Coviz fa Giuseppa d’anni 48 conta- 

| dina — Leonardo Battello tu Giovanni d’anni 79 Pagamenti e rimborsi dal 9 novembre |! agricoltore — Paolo Lunazzi tn Giacomo d’anni 53 muratore — Orsola Moreale-Mansuitti fa Bia- 
gio d’anni 67 contadina. 

Totale n. 10. 
dei quali 3 non appartenenti al comune di Udine. 

Matrimoni, 
Virgilio Coccolo operaio di forriera con Anna 

Tiziani setainola -— Dott. Erasmo Franceschinis 
avvocato con Marianna Ermacora agiata — Gio- 
vanna Saccomani 
date Lanzi agiata — 

Pubblicazioni di matrimonio 
| Basilio Bernardis agricoltore con Angela Zilli 
contadina, 

agente di commercio con Adeo- | 
Luigi Virgolino argentiere | con Libera Grosso cucitrice, 3 5 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 7 novembre 1896, 

Venezia 6 89 74 47 57||Napoli 54 28 82 58 1 
Bari 86 82 50 54 68]||Palermu42 6 64 20 37 
Firenze 6 88 40 46 13||Roma 41 44 48 88 20 
Milano 10 41 852 2]||Torino 71 85 5418 20 

ULTIME NOTIZIE 
I Tigrini da Menelich 

Roma 8. — La Stefani comunica: 
« Massaua 8. — Molti capi del Tigrè e 

parte dei preti si sono recati in questi giorni 
allo Scioa, chiamati da Menelich. Si ritiene 
ma è ancora dubbio, che anche Mangascià 
sia partito a quella volta. » 

Un trattato definitivo 

Roma 8 — Le notizie che si hanno oggi 
dall'Africa confermano che il negus di Abis- 
sinia dimostra la più decisa volontà di trat- 
tare con l’Italia per la pace; egli però do- 
manda cop una convenzione temporanea, 
ma un trattato definitivo, per il quale pro- 
mette la ratifica formale di tutta la nazione. 

A questo scopo egli convoca da tutte le 
parti i personaggi più notevoli dell'impero; 
ha manifestato pure il desiderio di cons .l- 
tare anche i ras tigrini, iquali per es- 
sero confinanti coi dominì italiani appaiono 
più direttamente interessati e competenti. 

Questa decisione del Negus spiega gli at- 
tuali ritardi, che — date le condizioni di 
quei paesi sono assai lievi, e spiegherà 
certamente quei maggiori ritardi che po 
tessero verificarsi nell’ avvenire, 

In ogni modo la partenza, avvenuta ‘o 
imminente dei ras tigrini per lo Scioa di- 
mostra che e voci di guerra e di concen- 
tramento di truppe alla nostra frontiera 
sorte in questi giorni, non hanno alcuna om- 
bra di fondamento. o 

Cronaca del cattivo tempo 
La Stefani ci comunica da Arezzo, 7 no- 

vembre, sera: ; 
Da stamane imperversa un tempo orribile. 

L' Arno, il Tevere e la Chiana sono enor- 
mamente gonfi e la pioggia seguita. dirot- 
tissima. 

Arezzo, 8 — Il fiume Cerfone ha rotto 
in più punti la linea ferroviaria Umbra- 
Aretina e il telegrafo, ed invase Palazzo 
Del Pero, frazione del comune di Arezzo. 
Si deplora un annegato. 

Notizie da Fojano dicono che il fiume 
Esso ha travolto una casa con una intera 
famiglia. 

cea 
Da Ferrara, 7 novembre, sera: 
Il Po, dopo essere sceso a m. 1,95 sopra 

guardia, riprende a crescere stante l’au- 
mento dei corsi superiori. I idrometro di 
Pontelagoscuro seguava, alle ore ‘15, metri 
2,08. Il Panaro aumenta rapidamente e 
segna 2,40 sopra guardia. 

Il tempo si mantiene piovoso, 7 
Ferrara, 8 — ll Po decresce sensibilmente. 

L'idrometro di l'ontelagoscuro segnava alle 
ore 3 pom. metri 1,85 sopra la guardia, 
Oggi il tempo si è rimesso al bello. 

Le condizioni sono migliorate. 
La 
o 

Firenze, 8 — L’Arno è ingrossato. An» 
che il Sieve è straripato in molti punti, al- 
lagando le campagne. Si segnalano dei 
danni a Signa, Sanminiatello e Bruscianesi. 
L’indrometro segna metri 3.60 sopra la 
guardia. La pioggia è cessata, ma il tempo 
è incerto. 

va 
Telegrafano da Modena, 7 novembre: 
Stanotte il Panaro e lu Secchia oltrepas- 

sarono la guardia: l’acqua è di un metro 
inferiore alla massima piena. Vi fu un 
abbassamento di metri due dell’ argine si- 
nistro del canalo diversivo di Burana. Ac- 
corsero gli ingegueri. Temesi una rottura. 

L’ Inghilterra non sgombrerà Cipro 
Il Forciga Office smentise formalmente 

che l'Inghilterra sia intenzionata di sgom- 
brare Cipro. i 

CHLEHGRAMMI 
Parigi 8. — Il Temps ed il Journal des 

Debats pubblicano dispacci di stamane da 
Costantinopoli annonzianti che Cambon eb- 
be ieri un udienza dal sultano che è du- 
rata tre ore. Domani verrà sciolto il tribu- 
nale straordinario. 

Il Consiglio del patriarcato armeno è 
convocato lunedì per far procedere all’ ele- 
zione dell'assemblea generale che dovrà 
eleggere il nuovo patriarca il decreto che 
estende a tutto l’impero le riforme accor- 
date all’ Armenia verrà sottoposto oggi al 
Consiglio dei ministri. 

Atene, 8. — Il Governo decise di punire 
disciplinarmente gli ufficiali recatisi a Can- 
dia ed assolti dai tribunali. La situazione 
a Candia comincia ad ispirare inquietudini 
staute il ritardo nell’applicazione delle ri- 
forme. 

Costantinopoli, 8. — Si smentiscono for- 
malmente le voci circa le condizioni delle 
truppe turche il cui stato fisico e morale è 

‘ perfetto, 

Notizie di Borsa 
9 novembre 1896 — Rendita 

Ital. 5 010 contanti 
» fine mese » 

Obbligazioni Asse Ecels. 5 010 
Rendita austriaca - 

Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali L. 291, 

» Italiane 3 0j0 » 287,— 
Fondiaria d’ Italia 400 \& » 492— 

» » >» 4 1j2 s >» 499, 
» Banco Napoli 5000 >» 400,— Ferrovia Udine-Pontebba \c » 460,— 

Fond, Cassa Risp. Milano 5 010 lE >» SIL 
Prestito Provincia di Udine >» —- 

Azioni 
Banca d’Italia » 714,— 

» di Udine » 115, 
» Popolare Friulana » 125, 
» Cooperativa Udinese » 30, 

Cotonificio Udinese » 1300,— 
» Veneto » 276,— 

Società Tramvia di Udine » 60, 
» Ferrovie Meridionali » 640, 
» » Mediterranae » 507,— 

Cambi e valute 
Francia chèque L. 106,80 
Germania » » 132, 
Londra » >» 2692 
Austria e. Banconote » » 224,50 
Corone . | » 112,— 
Napaleovi > 21,94 

Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 
TENDENZA : incerta, 

Autonio Vittori gerente responsabile 

j di acidità (che sparisce all’ istante) di 
| sofferenti dolori o arc df stomaco) che 1 
calmano subito), di cattiva digestione che è causa di stità- 
Chezza o diarrea) o di catarro gastrico intestinale sì guari- 
soono facendo uso della gustosissima 

China Pacelli (China granulare effervescente) 
Specialità della Ditta Pacelli di Livorno 
Essi che usano il bicarbonato di Soda per aiutare la di- 

gestione e nelle malattie suddette avvertono spossatezza 
debolezza noia nervoso hanno un colore pallido ecc. Ciò è 
causato pall’ impoverimento ei sanque che, avendo perdato 
dei globuli rossi, dà la Cloro-Anemia. 

Si raccomanda a tutti quelli che menando. vita sedentaria 
— Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i loro malanni, 

Chiedere sempre CHINA PACELLI a L. 1,50 e 2. 

Catramterpeni Pacelli 
Calme subito e guarisce la tosse ed il catarro bronchtale 

da qualunque causa abbia origine. Bottiglia L. 1,50. 
® . " e_s_d n 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sgarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si in- 
lorzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. Allontana 
fa forfora. 

Vasetto Lira 0.70 
Vendesi dalle Farmacie Comelli e C 

TUMIOTTO VITTORIO 
Rapp. il negozio formaggi di pro- 
prietà C. A. CATTAROSSI sito in 
Via Cavour. 
Sì raccomanda ai buoni gustai. 

Buona carne a buon mercato 
Nella macelleria dei fratelli Cozzi in via 

Paolo Sarpi (Piazza degli uccelli) si vendono 
eccellenti carni ai prezzi seguenti: 

Carne di Manzo al K, L. 1,40 
» » » >» 1.20 
» » » >» 1.00 
» Vitello » » 150 
» » >» » 120 

» » » » 1.00 

AVVISO 
td 

Il sottoscritto rende noto che dal 1.0 cor- 
rente mese ha attivato, nella sua macelleria 
in Via Paolo Canciani N. 49 (di fronte al- 
l’Offelleria del Moro) la vendita di carne 
di manzo e vitello di. 1 qualità anzichè di 
II; e ciò per meglio servire la propria clien- 
tela e per soddisfare qualunque esigenza a 
prezzi da non temere concorrenza. 

Udine, li 1 novembre 1896, 
Rumignani Giovanni. 

G. FERRUCCI - UDINE 
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Nuovo Reilway Regulator 
ANTIMAGNETICO 

È garantito che non si arresta in un 
campo magnetic di qualunque forza. 

La Libreria del Patronato si è AR nc i 
di corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con legatura solida in ferro, alle più fine 
con legatura in ottone, in acciaio, ed in 
rame, argentato ed in argento, 



IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI{9 NOVEMBRE;1896 

nen INSERZIONI liano via della Posta 16, Udine. 
pia 

l’ {talia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annunzi dei Cittadino Ita- 

nana 

Tala in 9 
Nella scelta di un liquore" olete la Salute 2? 

conciliate la-bontà e i }e- SU ; 
nefici effetti 

Volete digerir bene?? sovrana pet la digestione, 
uc rinfrescante, diuretica è 

A L’acqua di 

Nocera-Umbra 
Î a 

; UO di ottimo sapore, e batte- 
S riologicamente pura, alca- 

MILAX@ lina, leggermente gazosa, 
della quale disse il Mantegazza che è buona 
pes sani, pei malati e pei semi-sani. Il hia- 
rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- 
carla la migliore acqua da tavola del 

Uh ZA 

» 
Z
A
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è il preferito dai buon gu- Per, Wi 
Stai e da tutti quelli che il À 
amano la propria salute. 
L’ill. Prof Semmola scrive: 
« Ho sperimentato largamente il Ferro China 
Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 
per la cora delle diverse Cloronemie. La sua 
tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad 

mondo, altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | un’indiscutibile superiorità ». 

Madri Puerpere Convalescenti 11 

| * SICUT VIOLA ’ 

LA via DOLOROSA - di Maria Di Gardo 
- 4.a edizione. 

INES O L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE 
CASATA - di Maria Di Gardo - 3.2 e- 
dizione illustrata. 

ÌL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di 
Gardo - 2.a edizione. 

FioR DI SOLIrUDINE - di Amalia Rossi - 
2.a edizione. 

SCENE DELLA VITA - di 
Amalia Rossi - 2.a edizione. 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- 
gars - 2.a edizione. 

il volume UNA LIRA. il volume 

5 BIBLIOTECA ROMANTICA "| 
VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 

2.a edizione illustrata. 
Lotta D'ANIME - di Annina Biagiotti - | 

2.a edizione. 

SUPERBA E BELLA - di P, Jolanda - 2.2 È 
edizione illustrata. 

SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- 
versi. 

SENZA SOLE - di Margherita - 2. edi- | 
zione illustrata. 

LE AVVENTURE DI UN NATUBALISTA - di [BB 
Luigi Matteucci. 

Via Genova I Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- || 
STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celobre Acqua di Nocera Umbra, I 
Sali di magnesia di cui è rieca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di | 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI È FIGL TORINO 3 

SPECIALITA DIVERSE PIC MII ITITICICICICICITITICICITITITI 
a Orologeria ed. Orefecieria 

ITALICO RONZONI 3 
ve UpInE- Via Rialto, 1- UDINE s è stona se 

® 

facile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. | 
Scatola di grammi 200 L. 100 | 

E°. BISC:.ERI E COMP. - MILLAINO vendibile presso l’Uffico Annunzi del 
EIA ron «CITTADINO ITALIANO» 

UDINE =» Via peLLA Posta, 16 - UDINE 

RI OMATE L, Hi infal- Acqua dell’Eremita int-96 
per la distruzione delle cimici. — Prezzo 

UCI del fiacon L. 0.80, 
gie! 

$ È metallurgico indispen- 

s Brunitore sabile per pulire all’ 7-96 
stante, dando una magnifica lucentezza, 
qualunque metallo, come : oro, argento, 
pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — 
Oggetto d'ntilità generale. — La bottoe 
glietta L. 0.80. 

È Variato e grande assorti- 
mento orologi d’oro, argento 
e metallo, Regolatori, Pendole, 
Sveglie ecc. 

Novità catene d’oro e d’ar- 
gento, fornimenti per signora 4 
anelli, braccialetti ecc. 
Assumesi qualunque ripara- 

zione di orologi garantendo & 
puntualità e precisione nei $$ 
lavori. 

Arr oi e I I Cav? pr spet TCS her H pat 3 S Au Sì È 

. 

. ?alermo 18 Novembre 1890. 
rd Certifico ie Sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 
* Dover Tantini specialità del chimico farmacista CARLO TANTINI di Verona. le 
e ho trovate utilissime contro le Tossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente Van= w% 
5 taggiose per coloro che soffrono di raucedine e trovansi affetti da Bronchite. } 

; e Pastiglie Tuontini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 

Ù) 

ni 

; p_< 
Inchiostro indelebile e i ®* 
Ca dira i ite IE ICIEIICICITIEITIE MICI ICICIMIICIICI 
seno Presso la Libreria del Patro- Cioccolata al latie, mq si 
aid ga a digeribile di qualsiasi nato, {LOVasi un grande 

assortimento in oggetti di 
trovò preferibile alla cioccolata comune, cancelleri A. 

eo agonia puo freefifm RIC fc es LUCI ara x. 

L’illustre friulano, prof. Carnelutti, 

chetto cent. 35. 

0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di BalsamoTolutano. 
Dott. Prot. Giuseppe Bandiera 

€ Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
i; Centesimi GO la scatola con istruzione 
p Esigere l. vere DOVER-TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, È Deposito generale in Verona, nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro, Piazza A I e nicipale di Milano, avendo eseguita l’a- DINE presso i farmacisti Gerolami, L, Biasioli e Minisini nalisi chimica di detta Cioccolata; la 

Erbe 2 — in 
s — In FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENONE farmacia Roviglio — e 

nelle principali Farmacie del Regno. 
pitt soin, 4 mn igo, | iptrraeen 

% Se È / 
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Si DS 
© > i flaconi siano provenienti 

USATE SEMPRE: 

ACQUA DI] 
ANTONIO GIRARDI 

DELLA FARMACIA REALE 

BRESCIA 

preparata con puri e sciolti Cedri della Riviera di ald(CProv. di Brescia) 
—( Specialità premiata a tutte le Esposizioni )— 

«2 È IL MIGLIOR LIQUORS MEDICINALE Lc 
) calmante efficacissimo, di sapore aromatico e piacevole, 
giova assai nelle convulsioni, aumenta l'appetito, favo- 
risce in modo speciale la digestione. — Rimedio perl 
mal di mare. 
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Esigere su!le Bottiglie etichetta dorata colla dicitura: 

Farmacia Reale ANTON!O GIRARDI — Brescia 
per ottenere IL PRODOTTO GENUINO 

p7, r I ARENA 

Vendesi in UDINE presso Francesco Minisini, Giacomo Commessatti, De Girolami, Fabris Angelo, Fran- 
cesco Comelli, Bosero Augusto e presso i principali farmacisti, droghieri di città e provincia. 
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